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Nuovi telefilm americani in TV 

Spara ancora 
il mito di 

Jesse James 
Mentre la polemica sulla 

produzione autonoma del te
lefilm (11 compriamo ovunque, 
a caro prezzo, perché mal 

.non potremmo realizzarli In 
proprio?) promette di riac
cendersi. In casa RAI, In se
guito agli Insediamenti di 
nuovi dirigenti, ecco che ap
proda sul nostri teleschermi 
l'ennesimo serial americano 
di marca hollywoodiana, ad- • 
dirittura con lo stemma della 
Twentieth Century Fox. 

; La leggenda di Jesse James 
• (che va In onda a partire da 
oggi, ore 14,10, Rete uno) è 
11 titolo di un ciclo di ori
ginali televisivi di mezz'ora 
scarsa ciascuno, interpretati 
dal solito stuolo di caratteri
sti yankee di nome modesto 
ma di collaudata abilità, co
me Chris Jones, Alien Case, 
e Tlm Mclntlre. In che cosa 
consiste questa riproposta te
levisiva della saga dei fra
telli James non si può anco
ra sapere, ma se l molti re
gisti Ingaggiati lasciano pre
sumere la routine del classico 
prodotto televisivo statuniten
se ben fatto e nulla più. c'è 
qualche Indizio (per esempio. 
la presenza nel cast degli In
terpreti, già al secondo tele
film. di quel vecchio marpio
ne dell'attore-reglsta John 

Cassavetes) che fa ben »pe-
rare. 

Del resto, la storia del più 
famoso fuorilegge della vec
chia frontiera americana sug
gerì, in passato, non poche 
iniziative cinematografiche. 
Se resta insuperato, sul pla
no tradizionale, 11 Jesse Ja
mes (1939) di Henry King 
con Tyrone Power e Henry 
Fonda, ove tuttavia 11 bandito 
vestiva già 1 panni d'eroe, 
non mancarono, In seguito, 
idee per film piuttosto antl-
convenzlonall Ispirati alla sua 
figura, il più paradossale fu 
certamente Jesse James in-
contra la figlia di Franken
stein (1966) di William Beau-
dlne. che era un westem-hor-
ror-thrlller forse mostruoso a 
tutti gli effetti, ma si rese 
almeno utile a dimostrare 
che di un mito si può fare 
ciò che si vuole. Decisamen
te Interessante. Invece. 11 più 
recente La banda di Jesse 
James (1972), diretto da Phi
lip Kaufman, con Cllff Ro
bertson e Robert Duvall. 
Ben Illuminato dal bagliori 
del superbo conflitto medio
evo/illuminismo In pieno far 
west crepuscolare. 11 film di 
Kaufman fu uno degli ultimi 
esemplari di quel cinema ame-

APPUNTI SVL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Quatta Immagina a tratta dal lungometraggio di Walter Hill « The long 
riderà », che rappresentava ufficialmente gli Stati Uniti quest'anno al 
Festival di Cannes. « The long rlders » è il più recente del numerosi 
film che si sono Ispirati alla leggenda del fuorilegge Jesse James « del 
suoi fratelli. 

rlcano esuberante che caval
cò tra la fine degli anni '60 
e l'Inizio del "70 lungo 1 sen
tieri meno battuti delle varie 
epopee americane, a caccia 
di smltlzzazlonl Intelligenti. 
La banda di Jesse James ipo
tizzava le ultime scorrerle del 
celebre fuorilegge come una 
Ideale continuità della batta
glia sudista, dopo la fine del
la guerra di Secessione e la 
sconfitta degli schiavisti. Il j 
film finiva In un lago di san
gue, con Jesse James trasci
nato In catene, ormai a bran
delli, come uno spettacolo edi
ficante, per le strade degli 

Stati Uniti percorse dalle pri
me avvisaglie dell'era tecno
logica. E la vittoria degli 
yankee, secondo una bella In
tuizione di Kaufman. coinci
deva con l'avvento di quel 
consumismo della violenza og
gi immagine terribilmente 
emblematica della patria del 
Guerrieri della notte. 

Che cosa ci riserverà la 
leggenda di Jesse James In 
formato televisivo, andiamo a 
scoprirlo. Come si conviene 
parlando di miti, le premesse 
ci sono. 

d. g. 

Ma la TV ha paura della gente? 
Ai tempi di Bernabei ci 

lamentavamo perchè la TV 
lasciava passare anche due 
giorni prima di concederci 
qualche informazione consi
stente sui risultati elettorali; 
adesso ci lamentiamo perchè 
la TV si precipita sui risulta
ti elettorali appena può e ci 
sommerge di « proiezioni ». 
Siamo dunque incontentabili7 

Ma no: vorremmo soltanto 
che la RAI assolvesse con 
precisione e serietà i suoi 
compiti di informazione. E 
questo non avveniva prima 
della riforma, perchè la RAI 
si preoccupava soprattutto 
soltanto dell'immagine della 
DC; e purtroppo non avviene 
nemmeno dopo la riforma, 
perché, adesso sembra che a 
contare sia solo la voglia di 
far spettacolo. Perchè, in
somma, che cosa c'è al di là 
dello spettacolo — non tanto 
divertente, per altro — nel 
« talk shoio » (« spettaco
lo-discorso ». appunto, lo 
chiamano negli USA. dove 
l'hanno inventato) che va a-
vanti per ore ad ogni tornata 

intanto, anche quella della 
«immediatezza» può diventa
re una nevrosi e insieme una 
mistificazione: e. di fatto, a 
questo siamo, non solo in TV 
ma in tutto il sistema dell'in
formazione. Non è, infatti, 
che ci si preoccupi, della 
« immediatezza » in tutti i ca
si: ci sono ancora tante cose 
di cui si dà conto con molto 
ritardo, e ci sono poi notizie 
che non vengono date mai. 

Alcune considerazioni sulle «dirette» e in particolare sul
lo spettacolo-fiume allestito durante lo spoglio dei dati 
elettorali - Non è demagogico affermare che ogni tanto 
gli «esperti» possono imparare dai commenti della gente 

E, d'altra parte, la «imme
diatezza » è indispensabile in 
certe circostanze e per certi 
avvenimenti, non è indispen
sabile in altri casi, e talvolta 
può essere perfino uno spre
co dannoso. E' la famosa 
questione delle «dirette» te
levisive, 

La « immediatezza » piut
tosto che a una dimensione 
puramente temporale, va ri
ferita alla questione assai più 
complessa dei collegamenti 
degli apparati dell'informa
zione con i luoghi di produ
zione e di aggregazione nel 
Paese e alla questione del 
rapporto tra produzione del
l'informazione e processi so
ciali. Si può forse affermare, 
a tutt'oggi, che la produzione 
e la programmazione televi
siva vengono organizzate, di 
tempo in tempo, attorno ai 
processi e ai problemi che, 
nei fattt, segnano la vita 
degli italiani e la modificano? 

E non si dica che una 
simile prospettiva sarebbe 
mortalmente noiosa e cancel
lerebbe dal video lo «spetta
colo». La Terza Rete, per e-
sempio, ha dimostrato nella 
scorsa settimana che si può 

organizzare utilmente una 
programmazione molto varia 
e ricca attorno a un solo te
ma per più giorni consecutivi, 
pur non escludendo dal video 
il resto: ed è stata una indi
cazione sulla quale merite
rebbe discutere seriamente. 
Ma è un caso che il tema 
fosse l'entrata in guerra del
l'Italia quarant'anni fa e il 
taglio fosse tutto e solo di 
rievocazione storica? Eppure 
il tema della guerra e della 
pace è oggi più che mal al
l'ordine del giorno. Perchè, 
ad esempio, nell'imminenza 
del terremoto che la legge 
sull'equo canone può provo
care, una rete televisiva non 
organizza una simile pro
grammazione monografica sul 
problema della casa, sul qua
le si possono produrre e tro
vare in archivio materiali di 
tutti i « generi » dall'inchiesta 
al film allo spettacolo musi
cale all'azione teatrale? 

Qui, mi pare, la « imme
diatezza » acquisterebbe tutto 
il suo seitso. Mentre precipi
tarsi a disquisire sui dati e-
lettorali a pochi minuti dalla 
chiusura dei seggi serve 30I0, 
e lo abbiamo visto', a permet

tere che alcuni « esperti » (?) 
si esibiscano sul video oltre 
che negli spazi solitamente 
da loro occupati. E' così che 
la TV « si cala nella vita del 
Paese»? La trasmissione del
le « proiezioni » (magari non 
ad intervalli tanto ossessiva
mente brevi) può anche esse
re considerata un servizio: 
ma, se si vuole commentare 
e riflettere, perchè non anda
re tra la gente che ha votato 
e non ascoltare, ad esemplo, 
le loro motivazioni di voto e 
i loro giudizi, sulla situazione 
generale e non sui dati anco
ra immaturi? 

Ma il fatto è che la TV 
sembra avere una autentica 
idiosincrasia per la gente 
« comune », per i protagonisti 
dei processi sociali quotidia
ni: e non perde occasione 
per dimostrarlo, anche quan
do finge di avere un atteg
giamento « aperto » e « de
mocratico». Lo hanno con
fermato le giuste proteste 
che, appunto durante la ma
ratona post elettorale, si so
no levate nel gruppo di cit
tadini (membri di consigli di 
fabbrica e di consigli cir

coscrizionale studenti) invita
ti a far da tappezzeria nello 
studio, appunto allo scopo di 
« rappresentare l'elettorato ». 

Mario Pastore si è mollo 
risentito del fatto che quegli 
invitati desiderassero anche 
esporre i loro giudizi: ma ha 
dimenticato di spiegarci per
ché mai i cittadini invitati in 
studio dovrebbero limitarsi, 
come tanti scolaretti, a 
a porre domande». E" dema
gogico, affermare che l'analisi 
di un operaio, di una impie
gata o di una professionista, 
di uno studente può essere 
acuta e interessante quanto 
quella di un giornalista? I 
suddetti cittadini si sono 
praticamente rifiutati di 
« porre domande » ai gicna-
listi, appunto. Pastore ti è 
chiesto se ciò non sia avve
nuto perché non riconr-sce-
vano tn loro i depositari del 
sapere politico? Quei cittadi
ni hanno dichiarato, infatti, 
di ritenere più utile interro
gare'appunto i «politici»: e-
videntemente perchè pensa
vano che le risposte dei «po
litici » potessero essere — 
anche al di là dell'analisi — 
indicative di orientamenti 
concreti destinati a pesare 
sulla condotta dei partiti e 
quindi sul Paese. Sbagliava 
no? Ad ascoltare i battibecchi 
(o i leziosi complimenti) che 
sono intervenuti anche attor
no al tavolo dei « politici » in 
quella serata, starei per dire 
che sì, in parecchi casi sba
gliavano, purtroppo. 

« Gulliver » e film sulla Rete due 

I sogni di due studenti 
nel cassetto di Castellani 

H titolo del film di questa sera (Rete due, ore 21.30), / so
gni nel cassetto (presentato alla Mostra di Venezia nel 1957) 
potrebbe a buona ragione essere considerato una delle chiavi 
ideali per penetrare il mondo poetico di Renato Castellani. 
I temi sono quelli consueti: il gusto agrodolce della giovi
nezza, l'amore e. per una volta, un finale amaro (che Ca
stellani scélse solo all'ultimo momento, al posto del lieto fine 
precedentemente programmato) che fonde il dramma con il 
patetismo. 

Luola e Mario (Lea Massari e l'esordiente Enrico Pagani) 
sono due studenti universitari di Pavia: si conoscono in una 
trattoria, si Innamorano e. contro l'opinione dei genitori, si 
sposano. All'annuncio di una gravidanza, Lucia lascia gli 
studi mentre Mario vi si butta a capofitto, passa nove esami 
in una sola sessione (qualche studente morirà di invidia, 
ma niente paura: è solo un film), si laurea e trova lavoro 
come medico. Proprio mentre assiste una partoriente, ir
rompe la tragedia: Lucia muore nel dare alla luce una bam
bina, e i sogni di Mario dovranno rimanere per sempre nel 
cassetto dell'illusione, della giovinezza finita. 

Chi ha visto i due precedenti film del ciclo e II breve volo 
della giovinezza», curato da Pietro Pìntus, sa già in che 
atmosfera ci si muove. Castellani passa dal proletariato me
ridionale di Due soldi di speranza alla media borghesia della 
Bassa Padana, senza comunque modificare il proprio atteg
giamento sognante e sostanzialmente evasivo, rimproverato
gli anche dalla critica del tempo. La stessa critica, ad ogni 
modo, che riconobbe al film un'estrema correttezza formale, 
cosa che d'altronde in Castellani non viene mai a mancare. 

Sempre sulla Rete due, appena prima del film, Gulliver, 
la rubrica di Masina e Ravel, si occupa del fenomeno del 
rotocalchi scandalistici, di un pittore satirico il cui pennello 
è intinto nel veleno e. In un servizio di Leopoldo Mastelloni, 
della Mostra del Borboni a Napoli. 
NELLA POTO: Lea Massari e Enrico Pagani In un'Inquadra
tura da < I «ogni nel cassetto * 

Intervista al regista di « Maledetti vi amerò » 

Un «vecchietto» del '68 
parla dei giovani d'oggi 

«E' un film sugli anni '70, 
su quello che ha significato il 
*68 come "fatto mancato" 
nella generazione dell'epoca e 
soprattutto nel protagonista ». 
dice 11 trentenne Marco Tul
lio Giordana del suo Maledet
ti vi amerò, reduce da un 
certo clamore al recente Fe
stival di Cannes e In procinto 
di distribuzione nelle sale Ita
liane. Quello di Giordana è 
un nome nuovo per il cinema 
italiano: precedentemente : si 
era limitato a una grande 
passione da «clnéphlle» e a 
una collaborazione a Forza I-
talia di Roberto Faenza. 

Ma probabilmente ne senti
remo parlare ancora, dato 
che — tra le molte difficoltà 
che di solito si interpongono 
tra un giovane speranzoso e 
l'Industria nostrana del ci
nema — è riuscito, comun
que, a realizzare un film 
«poverissimo» (100 milioni 
il totale dei costi industriali) 
e nuovo. Ne abbiamo parlato 
con lui. 

— Che cosa pensi del «ci
nema giovane» italiano, am
messo che esista? 

«Secondo me, etichettare 
come giovane una parte del 
cinema italiano, rientra nella 
prassi esecrabile del "filo
ne"; per cui certi autori che 
hanno esordito e che per 
combinazione erano anche 
giovani, hanno creato il pro
totipo del cosiddetto cinema 
giovane. Quindi: "Fate tutti 
film come Moretti, come Ni-
chettl, come Verdone", ecc. 
Cioè, se c'è un prodotto che 
va bene, pensano che il 
pubblico ami quel filone, non 
che ami quel film e che ami 
In generale tutti 1 film since
ri, ben fatti, che affrontano 
argomenti di interesse collet
tivo. Quindi non c'è un ci
nema giovane: ultimamente. 
pero, c'è stato l'esordio signi
ficativo di parecchi giovani 
che hanno attirato l'attenzio
ne di una fascia molto ampia 
di pubblico su problemi che 
genericamente potremmo 
chiamare giovanili: méntre il 
cinema italiano era monopo
lio di storie collaudate, di in
terni piccolo-borghesi, con at
tori magari bravi ma incapa
ci di rinnovarsi». 

— Ecco, Maledetti vi amerò 
vorrebbe staccarsi, invece, da 
questi generi codificati— 

Marco Tullio 
Giordana, ovvero 
l'importanza 
di fare 
il primo film 
in piena 
crisi del cinema 
Pregi e difetti ; 
del «giovane» 
cinema italiano 

NELLA FOTO: Flavio Bucci 
protagonista del film di Gior
dana « Maledetti vi amerò » 

«SI, perché In un certo 
senso non è un film comico, 
anche se ha dei momenti di 
ironia; è un film drammati
co, però è contraddetto da 
questi momenti di comicità; 
e non è completamente co
mico perché termina tragi
camente. E' il suicidio di una 
utopia forse anche infantile 
quella del "movimento"), 
perché se l'utopia non trova 
poi la forza di adeguarsi alle 
contrarietà o al cosiddetto 
riflusso, certo vuol dire che 
era molto fragile. Perdere le 
speranze in questo momento 
a me sembra assurdo; d'altra 
parte. Invece, osservando i 
fenomeni sociali giovanili, ci 
si rende conto di quanto sia 
diffuso questo atteggiamento 
"depressivo", che 6plnge alla 
tragedia ». 

— Come è nato Maledetti 
vi ameròl 

« il film è nato dal bisogno 

di dare una forma a un'espe
rienza che per me è stata 
importante, come penso per 
quasi tutti i ragazzi della mia 
generazione, che abbiano at
traversato il '68. 

«Sul '68 la sociologia ha 
ampiamente dibattuto, la psi
canalisi ha fatto le sue lettu
re superficiali e la politica 
ha ampiamente sguazzato, 
ognuno per tirare acqua al 
suo mulino. Sono rare, inve
ce, le testimonianze letterarie 
— che però stanno nascendo 
— ma, soprattutto, non si è 
inventata una testimonianza 
attraverso il cinema. 

«E questo stupisce quando 
pensi che il cinema italiano 
in fondo è sempre stato mol
to puntuale, molto attento a 
descrivere quasi tutti i feno
meni che hanno segnato del 
cambiamenti nella società ita
liana. Mentre improvvisamen
te, in questi ultimi dieci an-

Bartolomei sequestra « La dérobade » 
L'AQUILA — Bartolomei colpisce ancora. H Procuratore ge
nerale d'Abruzzo ha sequestrato altri tre film in un colpo 
solo, con la solita motivazione di «spettacolo osceno», n 
grave è che, insieme con due tipici titoli del cinema pomo 
(Sodomia e Quel dolce corpo di Fiona), Bartolomei ha cec-
chinato anche un bel film d'autore {La dérobade di Daniel 
Duval) che sarebbe poi la sua preda preferita, com'è noto. 

ni, 1 grandi autori si sono 
depistati sulla metafora o sul 
dramma privato senza mai 
cercare la saldatura . col 
dramma più. generale, col 
dramma collettivo». 

— Il tuo film ha una strut
tura da melodramma. Come 
mai hai fuso il riflusso con il 
melodramma? 

«Il cinema deve essere fat
to per il pubblico e l'autore 
deve sempre cercare 11 lega
me con lo spettatore, altri
menti non ha senso fare il 
cinema. Allora, nella ricerca 
di una convenziono che ren
desse comprensibile al grosso 
pubblico un tema che In par-
tenza è ostico, è sgradevole, 
è respingente, ho pensato di 
avvalermi di una forma che 
ha delle radici nella cultura 
popolare del nostro paese: il 
melodramma, appunto». 

— Parliamo del rapporto 
con' gli attori, cui hai dato 
nello stesso tempo molta li
bertà e dialoghi scritti-. 

«Ho dato del dialoghi 
scritti e una sceneggiatura 
molto sviluppata nelle parti 
descrittive, addirittura con 
delle precisioni maniacali; 
questo, perché l'attore en
trasse nello spirito del film 
ma si potesse esprimere con 
la maggiore sincerità e natu
ralezza ». 

— E* facile per un giovane 
girare un film oggi in Italia? 

« E* difficilissimo, perché 
non esisto un'industria cine
matografica; il produttore in
veste cercando il massimo 
profitto, che poi non reinve
ste mal nel cinema: e sembra 
miracoloso che il cinema ita
liano, con queste strutture, 
abbia comunque prodotto del 
quadri, dei tecnici straordi
nari, dei lavoratori efficienti 
che ci invidiano da tutte le 
parti e degli attori molto 
bravi e molto capaci. 

Questo completo disinteres
se per il cinema, poi, spinge, 
in un certo senso, l'esordien
te a considerarsi come mar
ginale rispetto al mercato e a 
fare quindi dei film che pre
giudizialmente rifiutano rin
contro col pubblicò. E" molto 
casuale la fortuna di un film: 
11 mio, probabilmente, senza 
il richiamo di Cannes, chissà 
che fine avrebbe fatto—». 

C. M. Valentinetti 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 7,35, 
8, lìL 11, 12. 13, 14. 15. 17, 1», 
21, 23; Brevi e brevissime: 6, 
6.15. 830, 6.45. 7,45. 9; 7.27: 
Campionati europei di calcio; 
8.30: Controvoce; 830: Il me
dico In casa; 9.02: Radio-
anch'lo *80; 11.08: Quattro 
quarti; 12.03: Voi ed io "80; 
13.25: La diligenza; 1330: 
Tenda; 14.03: Cosmo 1999; 
1430: I segreti del corpo; 
15.03: Rally; 15,25: Knepiuno; 
1630: La bagarla; 1733: 
Patchwork: 1835: Spasiollbe-
ro • I programmi dell'acces
so; 1930: Facile ascolto: 
19.45: La civiltà dello spetta
colo: 2030: Cantautori vecchi 
e nuovi; 21,03: V l'Italia quel
la rosa.- (8.); 22: Occasioni; 
2230: Musica di ieri e doma
ni; 23.15: In diretto da ra-
diouno di Gianni Blslach. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.0», 630, 
730, 830. 840. 10, H30. 1*36, 
1630. 1730, 1830, 1930 2230; 
64.06*^7.06*6,104,46: I fior-
ni; 7.55: Campionati europei 
di caldo: 0.06: a Ritratto di 
signora» (14.); 932: Radlodue 
2131; 10: OR2 Estate; 1132: 

Storie proprio cosi; 1132: Le 
mille canzoni; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 1230: Alto 
gradimento; 1335: Sound-
Track: 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Radiodue 3131; 
1634: In concerti; 1733: Le 
Fiabe laterali; 18: Le ore del
la musica; 1832: Animali 
amici miei; 19.05: I dischi 
della musica classica; 1939: 
Spazio X; 22: Nottetempo: 
22.50: Panorama parlamen
tare. 

0 Radio 3 
OIONALI RADIO: 6.41. 9.4*. 
11.45, 13.45. 15,15, 18.4*. 20.48, 
233». Ore 6: Quotidiana ra-
dlotre; 636. 830. 10,46: Con
certo del mattino; 736: Pri
ma patina; 6.45: Succedo la 
Italia; 10: Noi, voi, toro don
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 1130: Rassegna 
delle rivisto culturali; 11: Po
meriggio musicale; 15.18: ORI 
cultura; 1530: Un ©erto di
scorso»; 17: L'università e 1* 
sua storia, 1730: Spasto tra; 
21: Appuntamento eoa la 
scienza; 2130: La eorceuea; 
22,16: «Vita o morte di Olu-
ditta Tavanl Arquati»; ti: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 

M.18 

1736 
1736 

CINETECA • Storie al servizio dell'immagine 1900-1920: 
1 primi documentari 
GIORNO PER GIORNO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
LA LEGGENDA DI JESSE JAMES - Telefilm: «Lo 
stivale di Giuda» 
LA FAMIGLIA MEZIL • Cartoni animati: «D dome
stico robot» 
MAMMA A QUATTRO RUOTE • «TV O non TV» 
LE AVVENTURE DELL'ORSETTO RUFERT - «Rupert 
e Stizzetta» 
ARTE • «Le foci storiche del Tevere» 
PRIMISSIMA • Attualità culturali del TOl 
CARTONI ANIMATI • «Bambini arriva Munfle». «D 
castello gigante ». « Duffy Dulk », «Legno al cioccolato» 
AMORE IN SOFFITTA • «Una sorpresa da set dolla
ri» con Peter Deuele e Judy Carne 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
Eurovisione Caldo • COFFA EUROPA PER NAZIONI 
«66 • Da Torino: GERMANIA-GRECIA 
L'AMARO CASO DELLA BARONESSA CARINI • Di
retto da Daniele D'Ansa con Ugo Pagliai, Vittorio Mes-
eogiorno, Paolo Stoppa e Janet Agren. Tersa puntata 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

D Rete Z 
tfJJ OSIETTIVO SUO . Settimanale di toni raerhWonaH 
16 TOt ORE TREDICI 
1636 DEDICATO Al GENITORI • « La famiglia come «*• 

• stoma» 
14 SCRENO VARI ASI LE 
16.46 Udo di Cantatore: CICLISMO • «Oran premio di Cev 

malore» 
1? TRENTAMINUTI GIOVANI 

17.«0 Da Milano - Caldo: COPPA EUROPA PER NAZIONI 
1960 • CECOSLOVACCHIA OLANDA 

1930 AVVENTURA NELLA FORESTA - Cartone Animato -
PREVISIONI DEL TEMPO 

nm Tot STUDIO APERTO 
8*40 GULLIVER • Di Emilio Ravel ed Ettore Maaina: Tersa 

pagina del TG2 
2130 « I SOGNI NEL CASSETTO » • Film di Renato Castel

lani; interpreti: Lea Massari. Enrico Pagani. Cosetta 
Greco, Lilla Brignone, Sergio Tofano, Carlo D'Angelo 
(1957) 

6236 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 

6M6 

QUESTA SERA PARLIAMO DI».. Con Sergio CastellJtto 
UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE • «I cistercensi 
nel Lazio: Ferentino» 
TG6 
PRIMATI OLIMPICI 
QUESTA SERA PARLIAMO DI» 
GIUGNO 1646: L'ITALIA ENTRA IN OUERRA . Te» 
stimonlanse e ricordi in diretta da tutta Italia 
DUEPERSETTE - Due rubriche per setto storni - I 
conti con la scienza 
T06 
PRIMATI OLIMPICI 
Milano: CALCIO - COPPA EUROPA PER] NAZIONI 
1666 • CECOSLOVACCHA-OLANOA (cronaca registrata) 
Torino: CALCIO • COPPA EUROPA PER NAZIONI 

OSRMANtA«RSCIA (sintesi) 

D TV Montecarlo 
Ore M30: Montecarlo news; 16,46: L'ombra del delitto (*.); 
1730: ParoUamo a contiamo; 1736: Cartoni animati: 16,16: 
Un pan d'amour-.; 16,06: Lucy e gli altri; 16,46: Noturtario: 
26: n lfflfjNMni • Quia; 2030: Laramle: Duello alla pistola; 

< 2136: Labbra rosse - Film • Regia di Giuseppe Bennati con 
Gabriele Ferretti, Jeanne Valerle; 2230: Notiziario; 2235: 
Cinema! Cinema I Come, quando. 

l'Union» Sovietica e un Paese da! sorpren
denti contrasti della natura • del clima. 
Quando, per esempio, sul Mar Nere fiori
scono sfarzosamente la rosa, nella steppa ma
tura ì! grane, nella zona centrala del Paese 
si preparano ì cair.pl alla semina, nella re
gioni settentrionali la urrà è ancora rico
perta da uh bianchissimo manto di nave. 
Siberia ad Estremo Oriente: luogo della tai
ga vergine, di favolose ricchezze naturali • 
di costruzioni industriali di gigantesche pro
porzioni. • '•• 

PARTENZA: 10 agosto 
. TRASPORTO: voli di linea 

DURATA: 15, giorni 
ITINERARIO: Milano, Mesca, Ulan Batcr, De- • 
serto del Gobi, Khujirt, Ulan Bator, Irkutsk, 

Mosca, Milano 
- . . - _ . ' . • t 

Il " programma preveda la visita delle citte 
toccate dall'Itinerario, ccn guide interpreti 
locali, i Escursione alla « Dure di Ssbfaia » 
{dove vìssero numerosi dinosauri), ai lago 
Baikal. Visite a Musei. Spettacolo teatrale 
a Mosca. 

UNITA* VACANZE 
MILANO • V.le f. Testi 75 
Telefono (02) 442.35.57 
ROMA - Via dei Taurini 1* 
Telefono (06) 4*5.01.41 
Organi**, tecnica tTALTURIST 

SOCIETÀ' PER AZIONI ESERCIZI AEROPORTUALI - S.E.A. 
~ Aeroporti di Milane-Unata. e Milaao-Malpensa - Capitale Sociale L. 4.01300.000 

Si è tenuta presso l'Ae
roporto di Linate li 30-5-80 
l'Assemblea degli Azionisti 
S.E-A. per l'esame del bi
lancio al 31-12-1979. 

Erano presenti per il Co
mune di Milano, azionista 
di maggioranza della So
cietà. l'Assessore all'Edili
zia Privata, Giovanni Bac-
calini, per l'Amministra
zione Provinciale di Sfila
no l'Assessore al Bilancio, 
Edo Carini. 

Il Presidente della So
cietà Giuseppe Arcadu, ha 
esposto i fatti salienti che 
hanno caratterizzato l'an
damento gestionale del
l'esercizio chiuso al 31 di
cembre 1979. I movimenti 
degli aerei sui due aeropor
ti sono stati 91.496,636 in 
meno rispetto all'anno pre
cedente (— 7%»): il ton-
nellaggio degli aerei è au. 
mentato dell'1.1 °-a mentre 
l. passeggeri sono aumen
tati di 158.(38 unità, rag
giungendo un totale di 
6343.040 (+ 2.6 %%). 

n movimento delle mer
ci è rimasto attestato sulla 
cifra dell'anno passato re-

. gistrando un totale di 
97309479 kg. (+ 0,2*4). 

n Presidente ha ricor
dato come l'esercizio decor
so sia stato caratterizza
to dalle agitazioni sinda
cali degli addetti al con
trollo del traffico aereo. 
dei rifornitoli del carbu
ranti. dei Vigili del Fuoco 
e degli assistenti di volo. 
che hanno determinato un 

- alto numero di voli can
cellati (8.755) cui vanno 
aggiunte le sospensioni dei 

- voli conseguenti al blocco 
degli aeromobili DC 10 
(180). Ciò ha comportato 
mancati Introiti per 5396 
milioni. Le favorevoli con
dizioni meteorologiche del 
1976 (— 20,1 H a Linate e 
— 26.6 H a Malpensa) 
hanno contribuito In mi
sura determinante a ri-

i durre gli effetti negativi 
sopra richiamati. 

Il Presidente ha sotto
lineato che la Società ha 
effettuato investimenti per 
6.160 milioni, ha operato 
ammortamenti per 4614 
milioni ed ha pegaso in
teressi sa mutui per lira 
793 milioni circa, 
Le disponibilità a vista 

presso gli Istituti di Cre
dito a] 31-12-1676 ammon
tavano a L. 9.764 milioni 
contro L. 1.246 milioni al 
Sl-12-1676. 

La Società ha raggiunto 
nel 1676 un fatturato di 
L. 62.151S7SJM pari al 
12J5H in più rispetto a 
quello del 1676; «netti ri
sultati seno dovati soprav 
tutto alle revisioni tarif
farie ottenute nel corso 
deU'eserdUo (+17H e 
+ 8H rispettivamente dal 
1M e dal 6-7 neirheidllng 

• e in misure varianti dal 

30 al 50°/e a partire dal
l'11-10-1979 per i diritti di 
approdo e partenza). - • ; Il conto economico evi
denzia tra i ricavi aumen
ti che vanno da un mini
mo dell'll.49 <t% (concessio
ni di handling alla TWA) 
ad un massimo delT87,60 
per cento (Subconcessio
ni). I diritti di approdo, 
partenza e sosta sono au
mentati del 34.56 io (lire 
8.677.750357), quelli di im
barco passeggeri del 47.68 
per cento (L. 5.462.672.000). 
i proventi delle emissioni 
biglietti del 18.07 •» (lire 
1.299.324.626). i servizi di 
handling del 17.15% (lire 
30.658.079356). mentre 1 di
ritti di imbarco e sbarco 
merci sono diminuiti del 
XXI •* (L. 945J16.069). 

I costi di lavoro sono 
passati da L. 42.930.425301 
a L. 52.088.680.081 con un 
incremento in cifre di lire 
9.15&254.760 (al netto di 
L. 1.015 milioni per la fi
scalizzazione degli oneri 
sociali) ed in percentuale 
del 2133*%. 

Anche nel settore delle 
gestioni dirette si sono re
gistrati incrementi di rica
vi varianti dal 1730 «a 
(ingresso visitatori) al 
55.01 H (parcheggio auto). 

Per quanto riguarda la 
esecuzione dei lavori di ri
strutturazione e amplia
mento dell'aerostazione 
passeggeri di Linate. pre
visti dalia Legge 825,13. il 
Presidente ha ricordato 
che gli stessi sono iniziati 
la scorsa estate. 

Per l'ampliamento della 
aerostazione di Malpensa 
Nord-Ovest II Presidente 
ha reso noto che ad un an
no dalla sua presentazio
ne, la Regione ha final
mente approvato il proget
to che prevede la destina. 
siane degU attuali edifici 
al traffico in partenza e la 
concentrazione di tutti gli 
arrivi nazionali ed Inter-
nazionali tn un nuovo edi
ficio oa reahzsmrsl in adla-
eensa al piazzale 
bill nella 

Tali lavori prevedono un 
finanziamento statale per 
circa 113» milioni, A Mal-

anche previste 
dono di «n par-

multipiano per 
1660 posti macchina e di 

«tento attic __ 
futuro osi due scali mila
nesi raw. Arcadu ha sot
tolineato la volontà mini* 
steriaJe, scaturita tn an 
Incontro presso il Ministe
ro del Trasporti, presente 
il SulUjoagirtarto on. Ciò 

• cardini. Amministratori 
Regionali, ProrinciaU e 
Comunali Lombardi, rap
presentanti dell'Alitane a 
della 8JUL, di riconfer
mare la scelta di Malpensa 
come secondo aeroporto 

intercontinentale del Pae
se. Per il problema della 
nuova Malpensa il Presi
dente ha ricordato comò 
il Governo intenda pre
sentare entro breve tempo 
al Parlamento un (disegno 
di legge che stanzia la 
somma di circa 300 milioni 
di lire a fronte di un pri
mo lotto funzionale di la
vori (piazzale di sosta ae
rei. parte dell'aerostazio
ne e merci, viabilità, edi
fici operativi, collegamen
to ferroviario). 

Conformemente agli in
dirizzi impartiti dal Con
siglio Comunale nelle se
dute del 7-8 luglio 1976, la 
Peat Marwiek MitcheU & 
Co. ha certificato il bilan
cio al 31 dicembre 1979. Il 
bilancio della Società del 
1979 si chiude con un utile 
netto di L. 53.398.907, ri-
spetto alla perdita di circa 
17000.000 del 1978. 

L'assemblea, dopo le di
chiarazioni di voto del 
maggiori azionisti ha ap
provato la relazione dei 
Consiglio di Amministra
zione ed li bilancio al 31 
dicembre 1979 esprimendo 
il suo apprezzamento posi
tivo per l'operato socie
taria 

L'Assemblea degli Azio
nisti in seduta straordina
ria ha, inoltre, assunto la 
seguente delibera: 

l) armento del capitale 
sociale da L. 433130.000 a 
L. 22.500.000.000, subordi
natamente all'ottenimento 
della prescritta autorizza
zione. con le seguenti mo
dalità: 

a) aumento gratuito 
del capitale sociale da lire 
4331306.000 a lire 4 miliar
di 500.000.000 tramite pre
lievo di L. 268300,000 dal 
fondo di rivalutazione e 
conseguente aumento del 
valore nominale delle azio
ni da Lire 4732 a L. 50 
cadauna; 

») raggruppamento In 
astoni da L. 200 cadauna 
per ogni 4 azioni da Lire 
60 cadauna possedute; 

e) aumento a paga
mento del capitale sociale 
da L. 4300.000.000 a lire 
18 miliardi mediante 
emissione alla pari di nu
mero 673001000 nuove azio
ni da L. 200 cadauna da of
frire in opatone agli azio
nisti in ragione di 3 nuore 
astoni per ogni azione da 
I* 200 posseduta; 

d) ulteriore aumento 
a pagamento del capitale 
sociale da L. 184100300.000 
a L. 22300300.066 mediante 
l'emissione alla pari di al-
tre n. 22300.000 - nuove 
azioni da L. 200 cadauna 
da offrire in opatone agli 
azionisti in ragione di 1 
astone ogni 4 azioni vec
chie possedute dando man
dato al Consiglio di Am
ministrazione per l'attua
zione. 

http://cair.pl

